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CONCLUSIONICONCLUSIONI: le informazioni ricavate da questo lavoro rappresentano un primo importante passo per conoscere le grandi anomalie della climatologia regionale e le relative conseguenze sul comparto agricolo. Grazie a questo contributo, è

possibile individuare, con dettaglio, la distribuzione spaziale degli eventi atmosferici avversi, delimitare zone di rischio per una determinata calamità, elaborare calendari di rischio climatico, il tutto a beneficio degli imprenditori del settore che possono 

pianificare meglio le strategie di difesa, sia passiva che, eventualmente, attiva. In particolare, appare interessante la possibilità di definire in modo oggettivo quali siano i comuni o le zone di particolare incidenza di avversità e, all’opposto, quelle dove il 

rischio sia modesto. Ciò può consentire l’elaborazione di polizze assicurative maggiormente rispondenti alla esigenza di coprire la effettiva probabilità di danno cui l’imprenditore agricolo è esposto. Questo lavoro, inoltre, può essere utilizzato anche per 

pianificare attività di monitoraggio di maggiore dettaglio, da eseguirsi in aree particolarmente colpite da una determinata calamità. Ancora, incrociando i dati puntuali degli eventi calamitosi con le relative immagini radar d'archivio eventualmente 

disponibili e con le relative cartine sinottiche, è possibile analizzare a livello meteo-climatico le condizioni medie nelle quali tali eventi avversi si possono presuntivamente verificare. Accanto all'analisi presentata, è in atto uno studio altrettanto 

impegnativo ed approfondito, relativo al calendario storico di rischio ed all'incidenza del danno a singole colture (vite, olivo) e a categorie colturali (frutteti), che è, tra l’altro, oggetto di una tesi di Dottorato di Ricerca in Agronomia Ambientale, presso il 

Dipartimento di Agronomia Ambientale e Produzioni Vegetali dell’Università di Padova. I risultati relativi ai fruttiferi e alla vite, saranno i primi ad essere analizzati e forniranno ai vari operatori del settore primario (p.es le aziende, le associazioni di 

categoria, consorzi di difesa, le società di assicurazioni, gli amministratori) ulteriori informazioni per la pianificazione delle rispettive competenze, anche alla luce degli sviluppi della normativa. 

Approfondimenti sono disponibili sul sito:

http://www.arpa.veneto.it/upload_teolo/agrometeo/avversita.htm
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Eventi atmosferici considerati dalle leggi afferenti al dal FondEventi atmosferici considerati dalle leggi afferenti al dal Fondo di Solidarieto di Solidarietàà NazionaleNazionale

12 MAREGGIATE06 PIOGGE ALLUVIONALI

11 VENTI IMPETUOSI05 ECCESSO DI NEVE

10 BRINATE04 SICCITA'

09 TROMBE D'ARIA03 PIOGGE PERSISTENTI

08 TERREMOTO02 GELATE 

07 VENTI SCIROCCALI01 GRANDINATE 

Quadro Normativo di RiferimentoQuadro Normativo di Riferimento

La La legge 364/70 istitutiva del Fondo di Solidarietà nazionale e dotata di proprie risorse finanziarie garantiva un sistema di interventi di indennizzo a favore delle aziende agricole che avessero subito danni alle strutture o alle produzioni a causa di 

calamità naturali, eventi meteorologici o andamenti climatici sfavorevoli.

Obiettivo dellObiettivo dell’’indagineindagine

La presente indagine, finanziata dalla Direzione Regionale Agroambiente e Servizi per l’Agricoltura della Regione Veneto, ha lo scopo di esaminare l’incidenza territoriale e temporale dei fenomeni meteorici avversi risarciti, cha hanno determinato danni 

alle produzioni e strutture agricole in 26 anni (1978-2003) di operatività delle leggi relative al Fondo di Solidarietà nazionale.

Materiali e metodiMateriali e metodi

Per la realizzazione di questa indagine sono state analizzate le delibere sugli eventi di calamità atmosferiche in Veneto dal 1978 al 2003 segnalate dagli Ispettorati per l’agricoltura e approvate dalla Giunta Regionale ai sensi delle leggi sopra riportate. 

Ai sensi di tali normative, per evento si intende una singola avversità atmosferica oggetto di delibera, verificatasi in una cera data o periodo, indipendentemente dall’estensione territoriale. Un evento, dunque, può verificarsi in un singolo giorno (es. 

Tromba d’aria) o durare più giorni consecutivi (es. siccità) e può interessare uno o più comuni.

Principali eventi atmosferici plurigiornalieri Principali eventi atmosferici plurigiornalieri 

Si deve mettere in evidenza che analizzando il numero liquidazioni comunali dalla singola calamità, si descrive meglio la 

natura territoriale del fenomeno meteorologico avverso; ad esempio, nel periodo 1978-2003, vi è stato un minor numero 

di eventi di "siccità" rispetto, ad esempio, a quello delle trombe d'aria; i primi  però hanno colpito molti più comuni a 

causa della natura del fenomeno, per cui ne deriva una maggiore estensione territoriale. Considerando l’insieme delle 

avversità oggetto di risarcimento, nei 26 anni considerati l’ITA - Indice di incidenza dterritoriale dell’avversità - è

risultato pari a 11.4 comuni/evento; ciò significa che ogni evento avverso risarcito ha mediamente causato danni in 

aziende distribuite su 11.4 comuni e mezzo 

Osservando l’evoluzione temporale del verificarsi di avversità totali, ovvero indipendentemente dalla 

tipologia (figura 4), si notano alcuni anni particolarmente sfortunati, come il 1980, il 1985 (con quasi 

800 liquidazioni a livello comunale) e il 2003; in questi anni, il numero di singoli eventi è stato 

relativamente contenuto (12-25), ma l’elevato numero di liquidazioni indica che si è trattato di eventi 

piuttosto estesi sul territorio come nel caso della neve e della siccità. All’opposto, il 1989, seguito dal 

1886 e dal 1991, è risultato l’anno in cui vi è stato il maggior numero di eventi di danno, caratterizzati 

generalmente da una scarsa diffusione territoriale, essendo relativamente modesto il numero di 

liquidazioni.
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frequenza eventi

1978-2003
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Frequenza degli eventi meteorologici avversi nel Veneto nel periFrequenza degli eventi meteorologici avversi nel Veneto nel periodo 1978odo 1978--20032003

Incidenza di comuni colpiti dai differenti eventi meteorologici Incidenza di comuni colpiti dai differenti eventi meteorologici avversi nel Veneto nel periodo 1978avversi nel Veneto nel periodo 1978--20032003

Gli eventi grandinigeni risarciti nel periodo 1978-2003, si sono concentrati soprattutto sul veronese, area 

vocata alla viticoltura e frutticoltura, e di conseguenza con  un'alta possibilità di provocare considerevoli 

danni economici.

Distribuendo su un calendario le date nelle quali sono state rilevati gli eventi grandinigeni risarciti, si è ottenuto un calendario 

storico "di rischio" per i comuni più colpiti, in grado di evidenziare le decadi maggiormente soggette a tale calamità naturale. Il 

colore delle celle indica il numero di eventi grandinigeni verificatisi in quella determinata decade nel corso dei 26 anni, mentre il 

numero riportato al loro interno indica il tempo di ritorno tra due eventi, ovvero il numero di anni che intercorrono mediamente tra 

due eventi grandinigeni nel comune e nella decade in considerazione.

Il Comune di Zevio risulta essere quello con maggior numero di eventi grandinigeni. Le terze decadi di giugno, luglio e agosto 

sono i periodi storici con maggior frequenza dato che sono state risarcite da 5 a 8 grandinate. Il tempo di ritorno della terza 

decade di luglio, 3.2,  indica che eventi grandinigeni oggetto di risarcimento sono ricorse una volta ogni tre anni circa.

Considerando solo la coltura viticola, si sono ricavati i danni medi causati dalla grandine, nel periodo 1978-

2003; come possiamo vedere in zone ad alta frequenza di eventi risarciti i danni medi della produzione lorda 

vendibile (PLV) sono risultati minori che i località meno frequentemente colpite e meno vocate; questo può 

essere in parte spiegato dalla esistenza nelle zone più vocate di sistemi di protezione quali le reti antigrandine.

ilil cielo sopra Padovacielo sopra Padova i i chicchichicchi didi grandinegrandine I I comunicomuni risarcitirisarciti daldal FondoFondo didi solidarietsolidarietàà NazionaleNazionale

I I dannidanni risarcitirisarciti allaalla ViteVite neglinegli 8 8 comunicomuni colpiticolpiti
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